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(Al centro è preparato un braciere dove si accenderà il fuoco successivamente.    Viene diffuso il rumore del vento.)

LET.: O Spirito, Vento che scuoti la casa, non sappiamo da dove vieni: solo sentiamo la tua frescura. Tu sei il respiro di Dio che genera vita. Tu ci smuovi dal nostro immobilismo affinché possiamo spargere piccoli semi di verità ed amore. Tu o Spirito, doni forza al nostro fiato affinché dalla nostra bocca escano parole che all’unisono cantano lodi al Signore.

CANTO: CERCO LA TUA VOCE
Dove sei, perché non rispondi?

Vieni qui, dove ti nascondi?

Ho bisogno della tua presenza: è l’anima che cerca te.

Spirito che dai vita al mondo,

cuore che batte nel profondo.

Lava via le macchie della terra e coprila di libertà.

Soffia, vento che hai la forza di cambiare,

fuori e dentro me,

questo mondo che ora gira, che ora gira attorno a Te.

Soffia proprio qui fra le case,

nelle strade della mia città.

Tu ci spingi verso un punto che

rappresenta il senso del tempo,

il tempo dell’unità.
Rialzami, e cura le ferite,

riempimi queste mani vuote,

sono così spesso senza meta e senza Te cosa farei?

Spirito, oceano di luce,

parlami, cerco la tua voce;

traccia fili d’oro la mia storia e intessila d’eternità. Soffia, vento che…
CEL.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

TUTTI: Amen

CEL.: La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.
TUTTI: E con il tuo spirito. 

(accensione e benedizione del fuoco)

LET.: Al termine dei cinquanta giorni di Pasqua, siamo qui riuniti in preghiera, per invocare lo Spirito Santo, datore di ogni dono, affinché comunichi anche a noi la forza di annunciare il Vangelo della speranza nel nostro tempo.

Come nella notte di Pasqua, anche questa sera, accenderemo nuovamente da un fuoco benedetto, il cero della Pasqua, segno visibile di Cristo risorto; ascolteremo la sua Parola e saremo invitati a spandere il profumo di Cristo laddove viviamo per essere gioiosi testimoni di speranza!
CEL.:
Preghiamo. Sii benedetto, Dio Padre Onnipotente: Tu in principio hai creato la luce e hai acceso nell’uomo, fatto a tua immagine,

la scintilla del tuo amore; con una colonna luminosa hai guidato il tuo popolo errante nel deserto verso la terra promessa; nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio a squarciare le tenebre con la luce della verità e della grazia, e dopo la sua gloriosa ascensione, hai mandato il fuoco del tuo Spirito a dare forza alla Chiesa nascente.

Benedici questo fuoco, e fa’ divampare nei nostri cuori l’incendio della tua carità. Per Cristo nostro Signore.

TUTTI.: Amen 

(Viene acceso anche il cero, poi alcuni ragazzi portano la luce a tutti i presenti a cui è già stato consegnato un lumino, intanto si prega… )
1RAG: Fratello Fuoco, tu sei calore contro il freddo.
TUTTI: Sii il calore dell’abbraccio di Dio
2RAG: Siamo infreddoliti dalle bufere della vita
TUTTI: Sii il calore della passione, perché amiamo con il cuore di Dio.

1RAG: Fratello Fuoco, tu sei luce nella notte,
TUTTI: Sii luce nella notte del dubbio della fede.
2RAG: Rischiaraci la via che porta al Signore Gesù.
TUTTI: Fai sparire le ombre di confusione, superficialità ed abitudine.
1RAG: Fratello Fuoco, tu che sei sempre diverso e sempre uguale
TUTTI: raccogli le nostre famiglie e comunità.
2RAG: Insegnaci a fare delle nostre diversità segni di comunione
TUTTI: e ricchezza scoppiettante di luce e di vita.



CANTO: SPIRITO DI DIO SCENDI SU DI NOI (2 v.)
 (Breve istante di silenzio) 

Prima Lettura  (At 2, 1-11)

Dagli Atti degli apostoli

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. 

Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. 

Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio».

Parola di Dio




Rendiamo grazie a Dio

RIT. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Benedici il Signore, anima mia: 
Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! 
Tutto hai fatto con saggezza, 
la terra è piena delle tue creature. 

RIT. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Tutti da te aspettano 
che tu dia loro il cibo in tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, 
tu apri la mano, si saziano di beni. RIT.

Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
La gloria del Signore sia per sempre; 
gioisca il Signore delle sue opere. RIT.

(Viene portato un pacco-dono colorato)
LET.: Gesù, prima di morire, dalla croce disse: “Tutto è compiuto” e chinato il capo spirò, cioè donò lo Spirito. Tutto l’amore di Cristo non poteva rimanere prigioniero della morte. Perciò, proprio nel morire si è fatto dono, regalo di vita che fa vivere. Quel regalo si chiama Spirito Santo, è il soffio di vita di Gesù, è il suo respiro, il suo pensiero, la sua vita stessa.

Seconda lettura (1 Cor 12,4-11)

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi

Fratelli, Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.
Parola di Dio




Rendiamo grazie a Dio

LET.: Ma se lo Spirito è uno perché sentiamo parlare di doni, di sette doni? Nella Bibbia, il numero sette indica la perfezione, la totalità. Perciò si dice “sette” per dire “tutti”, che ogni persona, ricevendo i doni dello Spirito Santo, viene arricchita di quella pienezza di grazia che Dio ha per ciascuno, e che si esprime con una grandissima varietà di doni che nessuno potrà mai contare, doni singolari e originali, perché regalati a ciascuno secondo la sua vocazione e missione.

RAG: Spirito di Dio, sin dal giorno del nostro Battesimo guidi la nostra vita, e nella Cresima vieni riconfermato per renderci testimoni di Gesù, ti preghiamo, scendi ancora su di noi con i tuoi doni.

(Ad ogni invocazione viene preso un pacchetto dall’interno del pacco-dono e viene posto davanti)

RAG.: DONACI LA SAPIENZA…
TUTTI: per imparare ad assaporare la vita dono di Dio e a diffondere il profumo di Cristo e rendere ogni nostro gesto ricco della sua fragranza.    
RAG: Donaci l'intelletto… 

TUTTI: per non fermarci alla superficie della nostra fede. Rendici capaci di cercare con costanza e impegno di scoprire e vivere il progetto che Dio ha su di noi.

RAG: Donaci il consiglio…
TUTTI: perché tra le tante proposte di ogni giorno possiamo scegliere ciò che piace a te e sappiamo accettare i suggerimenti di chi ci vuole bene.

RAG: Donaci la fortezza…
TITTU: per avere il coraggio della nostra fede e non vergognarci di essere amici di Gesù.
RAG: Donaci la scienza…

TUTTI:  per guardare tutto ciò che ci circonda con gli occhi stessi di Dio, e riconoscere la sua presenza anche là dove sembra impossibile.

RAG: Donaci la pietà… 

TUTTI: così che sappiamo riconoscere in Dio un padre sempre pronto ad accoglierci, e possiamo vedere e amare gli altri come fratelli.

RAG: Donaci il timor di Dio…

TUTTI:  per sentire che la nostra vita ha senso solo accanto al Signore. Aiutaci a non stancarci mai di pregare, e mantieni vivo in noi il desiderio di incontrare Gesù nel sacramento dell’Eucaristia.

CANTO: VIENI SANTO SPIRITO

RIT. 
Vieni, santo Spirito di Dio,

come vento soffia sulla Chiesa!

Vieni come fuoco, ardi in noi

e con te saremo veri testimoni di Gesù.
Sei vento: spazza il cielo dalle nubi del timore;

sei fuoco: sciogli il gelo e accendi il nostro ardore.

Spirito creatore, scendi su di noi! 

RIT.
Vieni, santo Spirito di Dio,

come vento soffia sulla Chiesa!

Vieni come fuoco, ardi in noi

e con te saremo veri testimoni di Gesù.

Tu bruci tutti i semi di morte e di peccato;


tu scuoti le certezze che ingannano la vita.


Fonte di sapienza, scendi su di noi!. RIT.
Tu sei coraggio e forza nelle lotte della vita;

tu sei l’amore vero, sostegno nella prova. 
Spirito d’amore, scendi su di noi! RIT.

Tu, fonte di unità, rinnova la tua Chiesa,


illumina le menti, dai pace al nostro mondo.


O Consolatore, scendi su di noi! RIT.
Vangelo  (Gv 15, 26-27; 16, 12-15)

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio. 

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l'annunzierà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l'annunzierà».  

Parola del Signore



Lode a te o Cristo

Riflessione del celebrante

(Breve istante di silenzio.

Vengono portati una brocca d’acqua, un catino e la boccetta con il CRISMA)

CEL.: Carissimi, lo Spirito del Risorto rese gli apostoli testimoni coraggiosi del Vangelo, fino ai confini del mondo. Essi annunciarono a tutti che Gesù, il Signore, è morto e risorto perché ogni uomo, liberato dal peccato, potesse ricevere in dono la vera vita. Dallo Spirito e dall’acqua siamo rinati nel Battesimo, figli di Dio e fratelli tra noi nella famiglia del Padre: la Chiesa. Nella Confermazione, lo stesso Spirito ci ha trasformati con i suoi doni, e ci ha inseriti nella missione della Chiesa. 

Ora ti preghiamo o Padre, + benedici quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo nel nostro Battesimo; essa è segno della salvezza che viene da Te in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Con l’immagine dell’acqua viva i  profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che Tu intendevi offrire agli uomini e con Cristo è nata un’umanità nuova, libera dalla corruzione del peccato.
Ecco il Crisma, l’olio con cui veniamo segnati nel sacramento della Confermazione, esso ci ricorda che ciascuno, secondo il dono ricevuto, deve essere profumo di Cristo e mettersi a servizio degli altri.

Rinnova in noi o Padre la grazia del Battesimo e della Cresima, perché possiamo essere tuoi testimoni ogni giorno.

(il celebrante asperge l’assemblea che invoca…)

TUTTI: Spirito di Dio riempimi, Spirito di Dio battezzami, 

Spirito di Dio consacrami, Spirito di Dio vieni ad abitare dentro me!

CEL.: Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova, ora esprimiamo la nostra fede con le promesse del Battesimo che abbiamo rinnovato il giorno della nostra Cresima:

Credete in Dio, sorgente di ogni vita, liberatore da ogni schiavitù,
Signore della storia che è stata e che sarà?      TUTTI: Credo
Credete in Gesù Cristo, Figlio di Dio e fratello di ogni uomo,
nato da Maria Vergine, crocifisso, morto e risorto, volto della  misericordia del Padre, portatore della Buona Notizia che Dio è tra noi? 





TUTTI: Credo
Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
inviato dal Signore Risorto ad ogni credente perché giunga alla Verità; Colui grazie al quale possiamo credere, amare, sperare;
Colui che ci fa Chiesa insegnandoci a vivere da fratelli?








TUTTI: Credo
CEL.: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

TUTTI: Amen

CEL.: Fratelli, rinati dall’acqua e dallo Spirito Santo nel Battesimo, siamo chiamati figli di Dio e lo siamo per davvero! Come figli dello stesso Padre siamo perciò fratelli e sorelle, perciò animati dallo Spirito di Dio e uniti in Gesù, con la consapevolezza e la gioia di appartenere a questa comunità ecclesiale, preghiamo…

Padre nostro…
Benedizione e congedo

CEL.: Il Signore sia con voi. 

Tutti: E con il tuo spirito

CEL.: Lo Spirito Santo, che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa, 

vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza. Tutti: Amen. 

CEL.: Con la vostra vita alimentata nel rapporto vivo con il Signore e fatta di disponibilità, generoso impegno, siate testimoni di speranza.

TUTTI.: Amen
CEL.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. Tutti: Amen. 

CEL.:  Con la forza dello Spirito Santo andate in pace. 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO: PRENDEREMO IL LARGO

Questo è il nostro tempo per osare, per andare,
la parola che ci chiama è quella tua!

Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi:

“Getta al largo le tue reti insieme a me”.
RIT.  
Saliremo in questa barca anche noi,

il tuo vento soffia già sulle vele.

Prenderemo il largo dove vuoi tu

navigando insieme a te, Gesù.

Questo è il nostro tempo, questo è il mondo che ci dai:

orizzonti nuovi, vie di umanità…

Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi: 

“Se mi ami più di tutto, segui me”. 

Saliremo…
Navigando il mare della storia insieme a te,

la tua barca in mezzo a forti venti va.

Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi:

“Se tu credi in me, tu non affonderai”. Saliremo… (2 v.)






